
LA GAZZETTA D’ ACQUI

C attolicità? Se Edoardo VII fosse sceso ap ­
po sitam en te  in Ita lia  e si fosse recato 
esclusivam ente a Roma allo scopo di re n ­
dere  omaggio a  Leone X III, nessun  avrebbe 
potu to  far oltraggio a lla  verità , m a invece da  
quanto  venne svolgendosi in quei dì a 
Roma la verità  sto rica  appare  ben a ltra , 
ed alla verità , anche quando dispiaccia, bi 
so m a  render omaggio.

Venne io Ita lia  e p recisam en te  a Roma 
appena  p a rtito  Edoardo VII un a ltro  po­
ten te : esso g ià di G erm ania era  a ltre  volte 
sceso al Quii inale, desiderato  ospite nostro . 
Anche Guglielmo II fu sem pre al Vaticano 
e vi fu anche in  quella  occasione. Ma 
quale con trasto  t r a  la  v isita  oltremodo mo 
d es ta  dello zio e quella  p o lp o s a  del ni­
pote! 11 3 Maggio nel pomeriggio usciva 
dal Palazzo Odescalchi, ove ha sede l ’am ­
basc ia ta  germ anica presso il Papa, un ric ­
chissim o corteo che destava la generale 
am m irazione. Il corteo e ra  aperto  da un 
plo tone di otto carab in ieri a  cavallo, la 
carrozza im periale , p recedu ta  da due b a t­
t is tra d a  in ricche livree, e ra  una m agnifica 
carrozza alla Daum ont t i r a ta  da quattro  
m orelli con fin 'm enti d ’argen to  m ontati da 
fan tin i vestiti come i b a ttis trad a . In questa  
carrozza sedeva l’Im pera to re  nella  p itto ­
resca  d iv isa di com andante degli u sse ri 
della m orte, ed aveva a lla  sua  s in is tra  il 
p rincipe ered itario  in uniform e di ufficiale 
della g u a rd ia  im peria le .

Da un  sim ile grandioso apparato  si può 
facilm ente  a rg u ire  l ’im portanza della vi­
s ita  del S ire germ anico in confronto di 
quella  del com pianto Re d ’Ingh ilte rra .

Ai le tto ri im parziali il giudizio.
Acqui, 31 Maggio 1910.

Italus.

Note agricole
Allevam ento del baco.

Nelle escursioni in cam pagna che per 
a ltre  ricerche devo fa re , mi è occorso in 
questi u ltim i giorni di vedere alcuni a lle­
vam enti di bachi da se ta , e pu rtroppo  ho 
dovuto consta ta re  che alcuno buone p r a ­
tiche non sono così diffuse come l ’alleva­
m ento richiede.

Non sa rà  m ai r ipe tu to  abbastanza  p er 
esem pio, che a r ia  e spazio sono i princi­
pali elem enti p e r o ttenere  fo rte  produzione 
di bozzoli. Prendendo come base le stuo ie 
qui in uso e che m isurano  m etri 3 per ] ,50 
di larghezza, il bachicultore deve ricordare 
che occorrono p e r  i bacolini n a ti da 
u n ’oncia di sem e, alm eno due di queste  
stuo ie  quando sono a lla  te rza  età , 5 a lla  
q u a r ta  e non meno di 12 a lla  quin ta.

Bisogna quindi a lla rg a re , suddiv idere 
gli allevam enti m olto p iù  di quanto  qui si 
usi se si vogliono avere bozzoli belli e 
p esan ti. La sa lu te  dei bachi come l’eco­
nom ia dell’in d u str ia  ne sa ranno  avvan tag ­
giati.

Se si pen sa  a lla  enorm e rap id ità  d’ac­
crescim ento  di questo  bruco, alle g rand i 
q u a n tità  di sostanze ferm entescibili che si 
form ano su i le tti, si com prende facilm ente 
quan to  a ttiv a  è la  loro resp irazione e t r a ­
spirazione e come quindi deve esse re  
g ran d e  la  q u an tità  à ’a r ia  a  loro neces­
sa ria . Sanno tu t t i  gli agricoltori come è 
quasi sem pre o ttim a la  r iu sc ita  dell’a lle­
vam ento  fa tto  in cucina, perchè le fre ­
q u en ti fiam m ate rich iam ano dal di fuori 
una  g rande  q u a n tità  di a r ia  e l ’am biente 
si m antieue quindi p iù  sano e l ’a r ia  più 
pu ra .

Ad ogni m u ta  il bacò rinnova tu t ta  la  
superficie in te rn a  de ll’in testino , e rico r­
dando questo  fa tto  l ’a llevatore  dovrà dare  
i prim i pasti dopo la  m u ta  quasi sca rs i 
p e r  non obbligare il tubo in testina le  nuovo, 
ad un eccesso di lavoro ed andare  g rad a ­
tam en te  aum entando il pasto  mano mano 
cresce la  vo racità  del bruco. È molto 
meglio che dopo la m uta  il baco resti 
anche 8 o 10 ore senza foglia nuova p iu t­
tosto  che obbligare il suo in testino  ad un 
lavoro al quale non è p rep a ra to .

Aria, pulizia, bachi rad i, p as ti frequen ti 
e con poca, foglia per volta  p er non accre­
scere  troppo i le t t ', ' m u tam enti di letti 
p r im a  di ogni m uta  e subito  dopo svegli 
ne lla  seconda e te rza  e tà  e frequen ti invece 
ne lla  q u a r ta  o qu in ta , sono le p ra tiche  
p iù  necessarie  per a ss icu ra rs i un prodotto  
rim unera tivo .

A costo anche di dover far d im inuire la 
te m p e ra tu ra  dell’am biente di qualche grado, 
p u re  l’aeream ento , il rinnovam ento quasi 
continuo dell’a r ia  nelle b ig a ttie re  non deve 
e sse re  tra scu ra to .

E. Silva.

PRO CQhONlfl ALPINA E iWflRIHfl
SOTTOSCRIZIONE N. 4.

"Vedova e figli del fu sig. Moise
D e B e n e d e tt i .........................L. 50,—

CORRISPONDENZA

R.ceviamo e pubblichiam o:
Acqui, 31 maggio.

Egregio Sig. Direttore,
Lo scopo, per cui Le chiedo un po ’ di 

osp ita lità , non esula, credo, dalle finalità  e 
dal program m a dell’autorevole foglio da Lei 
d iretto , sem pre aperto  p er quelle question i, 
piccole o grand i, che in qu a ls ia s i modo 
in teressano  la  c ittad inanza  acquese. Non 
dubito che E lla  vorrà  fars i eco se re n a  delle 
mie lagnanze, che, m odestia  a  p a r te , ritengo 
asso lu tam en te  g iuste .

Come negli anni anda ti, anche in questo 
anno, nella  C attedrale, ebbero luogo le fun­
zioni, così dette , del Mese di Maggio; le 
quali, t r a  pa ren tesi, furono m olto frequen­
ta te . Io stesso  ho po tu to  consta tarlo , perchè 
vi presi p a rte  anch’io parecch ie  volte, a t t i ­
ratovi dalle doti non com uni del sacro o ra­
tore. Orbene, fu ap pun to  dalle prim e se re  
del mio in tervento  che dovetti convincerm i 
come siano neg lette , dai signori Ammini­
s tra to r i, le esigenze più elem entari del­
l ’igiene. In q u es ta  convinzione, anzi, trovai 
consenzienti m olti assidu i, i quali erano 
concordi con me nel lam entare  la quasi 
irre sp irab ilità  dell’a r ia  atteso  il g rande  
affollam ento di persone.

Ed un giorno che fu i in Chiesa nelle ore 
in cui non si facevano funzioni, con m ia 
g rande so rp resa , vidi che tu tte  le finestre 
erano erm eticam ente  chiuse; di aperto  non 
vidi che una  p o rta  di pochi m etri d ’ap e r­
tu ra .

E poiché volle il caso che m ’incon trassi 
in un sacerdote di m ia  conoscenza, che 
supponevo in qualche modo responsab ile  
di questo  inconveniente, mi perm isi di 
chiedere qualche spiegazione; m a n ’ebbi in 
r isp o sta  che non sapeva  proprio  darm i 
tu t t i  i to r ti, che però  non e ra  in  suo po­
te re  il rim ediare.

E questo  in rapporto  a lla  poca o nes­
suna  ventilazione: vi sa rebbero  ancora a ltre  
osservazioni a  fa rs i su lla  pulizia dei pavi­
m enti, banchi* ecc.; m a  non voglio ab u sare  
della di Lei cortesia . Se E lla lo p e rm e tte rà  
s a rà  p e r  u n 'a ltra  volta. P er o ra  mi b as ta  
il p resen te  accenno. Nel fare  il quale  non 
fui mosso da a ltro  -pensiero che quello 
dell’in teresse  della g en e ra lità  dei cittad in i, 
a  cui p rem e certam en te  di non e sse re  co­
s tre tti  a  s ta re , p e r un tem po notevole, in 
un am biente poco sano, p e r  com piere i loro 
doveri religiosi.

Con mille ringraz iam en ti.
(Segue la firma).

*

« •

11 Cav. Accusani ha  d ire tto  al Cav. B rag­
gio la  le tte ra  seguen te  che riproduciam o:

Di casa, il 30 Maggio 1910.
Egregio cav. avv. Braggio

Direttore della « Bollente » Acqui,
Qualcuno, un po’ dolce di sa le , (chi non 

ne h a  di tali f ra  i suo i amici?...) va  sp a r­
gendo voce che quan tunque io abb ia  pub­
blicam ente rinunciato  a lla  can d id a tu ra  di 
Consigliere Provinciale p e r  Acqui, ten to  di 
da rti lo sgam betto , o alm eno lascio fare  
a ltru i....

P ro testo  vivam ente che mi si c reda ca­
pace di sim ile doppiezza, e ripe to  che io 
attendo  esc lusivam ente  la  conferm a del 
m andato dai m iei an tich i e le tto ri di Bubbio 
e Spigno.

Saluti ed auguri.
F. Accusani.

Dal Circondario

Da Spigno M onferrato  (1° Giugno) — Con 
v iva soddisfazione abbiam o Visti pubblicati 
gli avvisi di appalto  per i lavori di a lla rg a ­
m ento e di riparo  al ponte sul V alla nella 
s tra d a  provinciale, opera  v ivam ente desi­
d e ra ta  da tre n ta  anni. L’A m m inistrazione 
Provinciale aveva sem pre  r ita rd a to  l 'e se ­
cuzione di questi lavori, u rgen ti e ind i­
spensabili, essendoci u n a  co rren te  nella  
pubblica opinione per fare  un pon te  nuovo 
in fondo a  p iazza Garibaldi, a ltr i deside­
rava  che il ponte si rifacesse  p iù  a  valle 
dell’a ttua le .

F ra  due contendenti il terso gode, e in 
questo  caso i terzi furono due, il vecchio 
pon te  napoleonico, che con su a  m erav ig lia , 
dopo ta n te  esecrazioni, si vede riparato 
e rim esso a nuovo, e il bilancio p rov in­
ciale che risp a rm ia  una tre n tin a  di m ille 
lire .

Ormai si im poneva l’a ttu a le  soluzione, 
che giova a. rim ed ia re  agli inconvenienti 
p iù  gravi e può anche non essere defini­
tiva. La popolazione ne s a  grado al Con­
sig lie re  Provinciale Cav. Accusani che si 
è sem pre a ttivam en te  occupato della  p ra ­
tica.

a v v i s o
Tariffa delle Prestazioni Mediche Adottate 

dai locali Medici Chirurghi.
P r e s ta z io n i  d iu rn e

Vaccinazione L. 3
Visita Medica a domicilio » 3
Visita Medica ad ora fissa » 5
Prima visita a domicilio » 3
Visite consecutive » 2
Visite ad altri ammalati nella stessa 

famiglia » 1
Consulto - La retribuzione è uguale 

per tutti i Medici, anche nel caso 
che l’ammalato appartenga a So­
dalizi » IO

Visite consultive » 4
Iniezioni Ipodermiche nello studio

del Medico » 1-2
Iniezioni Ipodermiche a domicilio » 2-5
Iniezioni di Sieri curativi da » 10-25
Visita Medica nello studio del Me­

dico » 2,50
P r e s ta z io n i  n o t tu r n e  

(Dalle 21 alle 6) visite semplici - 5
Consulti notturni » 20

Permanenza notturna presso l’am­
malato, ogni ora » 5

La tariffa è la stessa per la permanenza diurna. 
I mezzi di trasporto sono a carico dei clienti.

Firmati: Dottor Ettore Martini 
Dottor Giuseppe Rossi 
Dottor DeAlessandri 
Dottor DeBenedetti 
Dottor Bistelfi 
Dottor Paolo Ramorino 
Dottor Giuseppe Mascheriti.

CORRIERE GIUDIZIARIO
Regio Tribunale Penale di Acqui —

U dienza 30 m aggio -  Mollerò G iuseppe 
e ra  im pu tato  del rea to  di cui a l l’a r t . 375, 
n. 2, Cod. Pen., p e r avere  il 4 novem bre 
1909, p e r  im prudenza e neg ligenza abban­
donato, incustodito  e slegato , in  Mona­
ste ro  Borm ida, un suo cavallo che datosi 
a lla  fuga cagionò a  C aratti F rancesco le­
sioni g u a rite  in g iorni 24.

Il P. M. sostenne l ’accusa  e chiese la 
condanna del Mollerò a lla  m u lta  di L. 30Ò.

N onostante che la  lesione non e ra  neppu r 
g u a rita  in 26 g io rn i, la  d ifesa sostenne 
col sussid io  del do tt. Aly Belfadel, che la  
lesione' avrebbe po tu to  g u a rire  nei 20 
giorni se il C aratti si fosse m an tenu to  in 
riposo. Tali conclusioni vennero accolte 
dal T ribuuale  che ritenendo  la  lesione 
g u a rita  nei 20 g iorn i, applicò il recen te  
decreto  d ’am n istia  e m andò asso lto  il 
Mollerò.

D ifesa : Avv. Bisio.
—  Udienza 2 giugno -  Poggio Lorenzo

e ra  im pu ta to  iu base a ll’a r t. 154 e 352 
Cod. Pen., per avere  m inacciato  e recato  
lesione personale  a  Sasso Domenico, gua­
r i ta  in 20 g iorn i. Sasso Domenico era  im­
p u ta to  di lesione personale  p er aver re ­
cato al Poggio Lorenzo u n a  lesione g u a ­
r i ta  in 10 giorni (fatto  avvenuto in Car- 
tosio). \

II T ribunale asso lse  il Sasso Domenico 
p e r  non aver commesso il fa tto  e condannò 
Poggio Lorenzo a  2 m esi e 10 g iorni di 
reclusione più a  70 lire  d ’am m enda, col 
beneficio della condizionale.

P a rte  civile pel S asso avv. proc. Morelli, 
avv. C ervetti e avv. Bisio.

D ifesa pel Poggio avv. Braggio.
—  B ren ta  Andrea, m inorenne, e ra  im pu­

ta to  di fu rto  con scasso  per avere ru b a to  
nel negozio di certo T ru tti in M olare alcuni 
oggetti di ch incag lieria  di valore lieve.

Il T ribunale  condannò il B ren ta  a  33 
giorni di reclusione col beneficio della 
condizionale.

P a rte  civile: Proc. avv. Bottero e avv. 
Bisio.

D ifesa : Avv. G rattaro la .
Per esercizio arbitrario —  Il signor 

M assa Giacomo di Alice aveva appella to  
da sen tenza del P re to re  locale colla quale 
veniva condannato a  due m esi e g iorni 
dieci di reclusione p e r  esercizio a rb itra r io  
con m inaccia a mano a rm a ta  di potatoio  
e p er ing iurie .

Venerdì si è d iscusso l’appello  m a il 
T ribunale  conferm ò la  sen tenza.

D ifensore: Avv. L. Galliani.

Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona­
mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si invierà 
più il giornale a quanti non manderanno 
l’importo del nuovo abbonamento.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Esfr. il Tirili ili 4 Giugno
19 - 56 - al - 67 - 60

N E C R O L O G I O

M artedì scorso è s p i a t a  Suor Clotilde 
(Suor M argherita  Sora) da diciotto ann i ad ­
d e tta  a lla  farm acia  del nostro O spedale, 
ove ha  lasciato  largo com pianto per la  
delicatezza con cui eserciva il p ietoso  
ufficio suo, per la sq u is ita  affabilità  e la  
bon tà  del cuore. Si è sp en ta  a  57 anDi, 
quando ancora avrebbe potu to  p er a ssa i 
tem po svolgere la sua  m issione benefica, e 
noi ci uniam o, con m esto anim o, al rim ­
p ian to  di q u an ti l ’hanno conosciuta.

Nella notte  so p ra  venerdì cessò di vi­
vere il signor Moise DeBenedetti fu  
David Leon n e ll’e tà  di 77 anni. Acquese 
di nasc ita  e di dim ora fu persona  di re tto  
se n tire  e visse serenam en te  la  su a  
lunga v ita  neH’am or della fam iglia, c re ­
scendo a  nobili sensi i suoi tre  fig li: prof. 
C esare, avv. V ittorio e tenen te  E rnesto . 
Ad essi, a lla  m adre loro signora Levi 
D e’ Veali Carolina g iunga l’espressione 
della condoglianza nostra .

All’o ra  di andare  in m acchina appren­
diam o che alle  13 d ’oggi è m òrto  Depetris 
Giovanni, im presario -co s tru tto re  L’ottim o 
Zan, ben noto t r a  noi, a  se ssan to tto  an n i 
è sp ira to , dopo una  v ita  di lavoro ass'duo,. 
e noi ci uniam o al cordoglio della eg reg ia  
fam ig’ià sua.

£a Settimana
Il saggio annuale della Scuola di 

Musica —  Diamo subito  lode sincera  
a ll’Egregio M.° A. Graziosi che ha  p o rta to  
t r a  noi ta n ta  in te lligenza d ’a r te  m usicale 
ed ha  sapu to  tra sfo n d erla  n e ’ suoi allievi. 
I quali dom enica sco rsa  si sono esposti a  
pubblico cim ento e l ’hanno su p era to  d a  
bravi dinanzi ad  un uditorio  num erosissim o 
che avrebbe fa tto  u tre m a r  le vene e i 
polsi » ai più in trep id i.

Abbiamo ass is tito  a  pezzi a  solo e 
d ’assiem e esegu iti in modo davvero am m i­
revole anche quando le difficoltà non erano  
In v i. Così fece bella  prova di sè d im o­
strando  ag ilità  e sicurezza d ’a rc a ta  l’a ­
lunno C resta  E m anuele nell'Eglantine di 
Daocla: è da  n o ta rs i che il C resta da un  
solo anno s ’è dato  allo stud io  del violino;, 
m olto bene anche il Silva Mario neila  
Romanza del Burgm ein; riscossero  app lausi 
nel Divertimento per flauto e violino 
su ll’opera Fausti signori M alerba V ittorio 
e Raimondi Luigi: q u est'u ltim o  poi si di­
m ostrò abilissim o e d ’u n a  r e t ta  p recisione 
di scuola nel Balletscene di B eriot. I l  
V ittorio M alerba ebbe da p a rte  su a  un  
vero successo nel Capriccio per flauto 
su ll’opera  Forza del Destino. T ra  gli a 
soli notiam o ancora la  p e rfe tta  esecuzione 
del Madrigale di Siraonetti e della Taran­
tella di G alim berti, p e r  l ’alunno Angelo 
P istarino .

Vorrem m o qui seg n are  i nomi di tu t t i  
e re g is tra re  tu t t i  gli app lausi che le m ani 
gentili di signore sp ig n o r in e  hanno rivolto  
agli in te rp re ti, e vorrem m o fa r r iu d ire  al 
le tto re  l’ovazione che sa lu tò  il M.° Graziosi 
nella  Seconda Rapsodia Ungherese di 
Litz. L’am m irazióne en tu s ia stica  e h ’Egli 
suscitò  negli a s ta n ti  fu degna del m erito  
poiché poche volte abbiamo g u sta to  u n a  
ta l finezza d’in terp retazione u n ita  ad u n a  
ta l perfezione ed ag ilità  tecnica.

All’egregio m aestro  Graziosi vadano dun-, 
que i m igliori nostri ra lleg ram en ti p e r il 
successo o ttenu to  e per l’opera  assid u a  e 
proficua ch ’egli va compiendo nella n o s tra  
Scuola di Musica.

Al Politeama Garibaldi giovedì 9 corr. 
incom inceranno le rec ite  s trao rd in a rie  di 
Italia Vitaliani. L’egreg ia  a ttr ic e  ci è 
n o ta  per l'am m irazione su sc ita ta  t r a  noi 
due anni or sono e p er quella  continua 
che tu tt i  i pubblici le trib u tan o . L’udirem o 
q uesta  volta in nuove in terp re taz io n i, t r a  
cui quella m agnifica di Fedra, trag ed ia  
di U. Bozzini. A Ita lia  V italiani e a  tu t ta  
la Com pagnia un cordiale benvenuto.

ACòrtemilia si è riun ito  giorni add ietro  
il Consiglio Comunale per d iscu te re  in torno 
agli in te re ss i ferroviari della regione: quel - 
l’egregio Sindaco Cav. M archisio espose le 
vicende succedute  in argom ento e concluse 
che senza pregiudicio  di a ltre  soluzioni,. 
C ortem ilia doveva cu ra re  l’allacciam ento 
d ire tto  ad  Acqui confidando che l ’on , M. 
F e rra r is , vo rrà  associare  l’opera sua .

Il Consiglio dopo se ria  d iscussione ap ­
provò un ordine del giorno con cui faceva 
voti che la  c ittà  d ’Àcqui abb ia  ad incorag 
g ia re  la  in iz ia tiva  di C ortem ilia propugnando 
l ’allacciam ento  in base al p rogetto  Bezan- 
zanica.


